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ntestabile dal dato re deve essere un illecito o un comp'orta mento che ha valore giuridico 

ltO solo per fatto rilevante 
'ssere dimostrato anche l'elemento «non materiale» 

valutazioni discrezionali», 
Adessola Corte di cassazio­

ne è tornata nuovamente sul­
l'argomento e, con un proba­
bile occhio aJle novità intro­
dotte dal Jobs act. ha ribadito 
come. 'ogniqualvolta il fatto 
contestato presupponga an­
che un elementoDoD materia­
le (come relemento psIcolo­
gico o l. gravità del danno),al­
lora tale elemento diventa an­
ch'esso parte integrante del 
"fatto materi.le", come tale 
soggetto ad accertamento. 

In particolare, con la sen­
tenza 20545/ 2015, . premesso 
che la società aveva contesta­
to al lavoratore di avere posto 
in essere comportamenti che 
le avrebbero arrecato «un 
grave nocumento morale o 
materialè», considerato che 
tale g'rave nocumcnto era pe­
rò rimasto indimostrato, la 
Corte ha statuito che, poich~ 
«tale nocumento grave è par­
te integrante della fattispecie 
di illecito diSCiplinare in que-

ltanti delle partite Iva 

'stionc», allora l'accertamento 
deUa sua mancanza determi­
na l'insussistenza del fatto. 

Ancora più esplicita la m o­
tivazione della sentenza 
2054°/2015, laddove la Corte 
arriva ad affermare che «non 
è plausibile che il Legislatore, 
parlando di insussistenza del 
fatto corttestato abbia voluto 
negarla nel caso di fatto sussi­
stcnte ma privo del carattere 
di illiceità, ossial'\on suscet ti­
bile dl3Jcuna sanzione (. .. ),In 
altre parole lacompletairrile­
vanza giuridica del fatto equi­
valeallasuainsussistenzama­
teriale e dà perciò luogo alla 
reintegrazione}). 

La Corte ha pertanto forrii­
to una nuova interpretazione 
di cosa debba intendersi per 
"fatto materiale" ai sensi del­
l'articolo 18 dello statuto dei 
lavoratori che, fino a diversa 
statuizione, mantiene rile­
vanza anche rispetto al nuovo 
regime delle cosiddette "tute­
le crescenti" introdotte dal 

enza meno onerosa» 
La giornata ba consentito di Acta) banno evidenziato che 

cogliere le valutazioni qei rap- . sarebbe meglio una riduzione 
presentanti dei professionisti al 24%, aI pari di quella prevista 
sullaleggedi5tabilità'016,dato per artigiani e commercianti. 
che i contenuti di quest'ultima Quanto però ali 'ipotesi di 
in molti casi sì sovrappongono unificare queste due gestioni 
alle dsoluzibni parlamentari. previdenziaU con quella dei 

S,Ù [ronte previdenziale, la professionisti il parereènegati­
proroga per il 1016 deU'a1iquota va. Su questo fronte, inoltre, 
al 2-7% a carico degli iscritti in Confprofessioni ha lanciato la 
viaesclusivaallagestionesepa- proposta di introdurre un'age­
ratalnpsprevistanelDdldiSta- v;olazione triennale per chi ini­
bilità è unelemento positivo. zia l'attività, sotto [orma di 
Tuttavia più voci (tra cui Conf- un'aliquota crescente oppure 
profe.ssioni, Cna Professioni, di una rateazidne dei contribu· 

LE SANZIONI AMMINISTRATIVE 
DOfIlANI LA GUIDA COMPLETA 
ALLA RIFORMA 
L'impatto della delega 
fiscale: omessa 
dichiarazione, false 
attesta>ioni, studi di settore, 
versamenti, perdite 
pregressee reversecharge 

ti. in al,alogi. con lo sgravio 
triennale per le assunzioni a 
tempo indeterminato. 

Ma oltre che al tema previ­
denzi;tle, l'attenzione dei pro­
fessionisti èrivolta al welfare, 
dato che neU'attuale quadro 
normativo non possono con­
tare su tutele paragonabili a 
quelle dei lavoratori dipen­
denti per quanto riguarda ma­
lattia e maternità per esempi o. 
Cna Professioni auspica che 
in càso di malattia grave si 
possano sospendère i contri­
buti fino a due anni, con coper­
tura figurat iva a13% di quanto 
dovuto e versamento retroat­
tivo da parte del lavoratore a 

Jobs act (dove la reintegra è 
ammessa solo in relazione alla 
insussistenza «del fatto mate­
riale contestato» al lavorato­
re): secondo tale nuovo orien­
tamento giurisprudenziale, 
dunque, è fatto materiale sus­
sistente, ai fini de l licenzia­
mento, soltanto queUoche ab­
bia anche una rilevanza giuri­
dica e un carattere illecito. 

Nell.a valutazione difattibi­
lità 'del licenziamento, quin­

. di, il datore di lavoro dovrà 
considerare che, se il fatto 
cOntestato implica anche una 
componente non materiale 
(ad esempio, il grave nocu­
mento arrecato, oppure la 
abitualitàdeicomportarnenti 
contestati), allora anche la 
sua sussistenza dovrà risul ta­
re provata alpari dc i fatto ma­
teriale; più in generale, ed in 
ogni caso, il fatto contestato 
assumerà comunque valenza 
solo se illec.ito o giuridica­
mente rilevante. 
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guarigione avvenuta. 
Peraltro alcune misure au­

spicate dal settore, come l'ero­
gaziono dell'indennità di ma­
ternità anche se si continua a la­
vo rare e la detraibili tà deU e spe­
se per la formazione sono 
contenute nelJobs act dellavo­
ro autonomo collegato alla leg­
ge diStabilità, Quest'ultimo, se­
condoirappresentantidelCon­
siglio nazionale dei consulenti 
del lavoro, deve consentire l'in­
dividuazione di elementi carat­
terizzanti e protettiv\ del lavoro 
autonomo, rispetto oilo sbilan­
ciamento attuale verso illavoro 
subordinato. 
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Contratti a termine, 
il collegato lavoro 
guida le conversioni 
Olimpio Stucchi de l dipe.ndente. 

[n materia di conversione Tuttavia, con il più recente 
da parte del giudice di con- DIgs 81/z0l5 (entrato in vigo­
tratti a termine, il Jobs act re il 15 giugno 2015),è statain­
non può essere applicato re- tradotta U\la nuova indennità 
troattiva.mente. Con la seo- per i casi di trasformazione 
tenza 2126612015 la Corte di del contratto a termine, con 
cassazione si è espressa ri.. contestuale abrogazione del~ 
guardo all'impugnazione di l'articolo32,commi5c6,delia 
due contratti a termine SOltO- legge 18312010 (si ved., al ri­
scritti in data anteriore l'en- . guardo, l'articolo 55 comma l , 

trata in vigore del "coliegato lettera f del Dlgs). 
lavoro" (legge 183/ 2010) ri- Di qtÙ, il dubbio posto al­
spetto ai quali una lavoratrice l'attenzione 8e1l. Co rte su 
ha chiesto la riforma della quale dei due regimi risarcÌ­
prooW1cia d'appello con cui è tori applicare ì.n caso dì giu­
statarìgettatalasuadornanda dizio già instaurato al 25 giu-
risarcitoria. gn02015. 

I giudici di piazza Cavour 1.a Suprema corte osserva, 
rilevano anzitutto come la in primo luogo, come la di­
materia del risarcimento per sposizione dcl1'arucolo28 del 
illecita apposizione del ter- Dlgs 81/2015 abbia natura in­
mine sia stata oggetto di una novativaenOnpos$aconside­
prima novella, per effetto del- rarsi semplice riformula:do­
la legge 18312010, che, all'arti- ne delia norma previgente, 
colo 32, comma 5, ha introdot- dal momento che l'indennità 
to un'indennità risarcitoria èoraancorataall'ultimarctri­
forfettaria, compresa h'a 205 e buzione di riferimento per il 
12 mensilità deU'ultima retri· calcolo del Tfr. 
buzione globale di fatto, per i In secondo luogo, la Cassa­
casi di conversione del con- tione rileva l'assenza di una 
tratto a tempo determinato. disposizione transitoria che 

Tal e indenni tà, peraltro, riconosca efficacia retroatti­
per espressa previsione nOr~ va rù regime dell'articolo 28 
mativa (articolo 32, comma 7. del Dlgs 81/2015·che, peraltro, 
delia legge 1831.oto) doveva è "Orma di natura sostanziale. 
essere applicata anche in caso' Per tali motivi, in applica­
rli giudizio già pendente alla zionc del principio generale 
d.ta di entrata in vigore della di successione delle leggi nel 
riforma (24 novembre 2010). tcmpo, la Corte ha ricono­
In [al modo, anche per i con- sciuto che l'articolo 28 del DI­
tratti sottoscritti prima de.l- gs 81/ 2015 può essere applica­
l'entrata in vigore del coUega- to ai soli cont(atti a termine 
to lavoro, il giudice doveva li- stipulati dal'5 giugno 2015. 
quidare in favore del lavora~ Nel caso, invece, di contratti 
tOre un'indennità risarcitoria stipulati in data anteriore, e 
onnicomprensiva, anziché percuisiagiàpendentegiudl-. 
condannare il datore a corri- zio, continuerà a trovare ap­
spandere tutte le retribuzio- plicazione il previgente regi­
ne non erogate dalla data di me cleli'articolo 32, commi 5 e 
scadenza del contratto sino 6, deiia legge 18311010. 
alla riamm,issione in scrvìzio IIA 11'R01lu110!1fIllU.YAI~ 


